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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 1_55_07_STATALI                             Roma, 19 gennaio 2007

Info Ministeri n°. 7

• L’obiettivo di “una nuova qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche”, è quello per il

quale questa O.S., per mezzo di iniziative concrete, si è spesa da anni;

MA

• Non condividiamo le modalità con le quali il Governo intende perseguire questo

risultato e cogliamo all’interno dell’accordo numerose contraddizioni;

• Innanzi tutto, osserviamo come gli obiettivi indicati mal si coniugano con la politica dei

tagli e dei blocchi delle assunzioni e con la conseguente crescente carenza di quelle

risorse indispensabili ai cambiamenti prefigurati: l’ultima legge finanziaria ha ancor di

più acuito la mancanza di mezzi e strumenti, che sarebbero necessari per il

rinnovamento dell’intera P.A.;

• Il riferimento alla formazione ci appare alquanto generico, mentre le continue

innovazioni tecnologiche e quelle normative, necessiterebbero di una formazione a

carattere permanente e ciclica, capace anche di trasformare i profili professionali ormai

superati e di valorizzare le preziose professionalità interne, anche allo scopo di ricorrere

sempre meno alle consulenze esterne (si pensi, ad esempio, all’area informatica);

• Relativamente alla mobilità, occorre che quella intercompartimentale,

peraltro già prevista dalla normativa, avvenga tra professionalità omogenee

e trasversali, al fine di garantire l’efficienza dell’azione della P.A. e non il

mero soddisfacimento di spinte clientelari: tale mobilità, non deve
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pregiudicare quella volontaria di comparto, che deve invece favorire il

ricongiungimento di famiglie separate da molti anni;

• La regolarizzazione dei lavoratori precari, non deve portare a scavalcare le posizioni del

personale già di ruolo, calpestando i diritti acquisiti di questi ultimi, in riferimento

all’attribuzione delle sedi di servizio, agli idonei dei concorsi  interni, ai comandati ecc.;

• Occorre ridisegnare le piante organiche, nazionali e territoriali, che di fatto vincolano

l’acquisizione di nuove professionalità là dove realmente servono: nel caso di profonde

ristrutturazioni e non favorire l’esodo di lavoratori magari ancora giovani, con gravi

ripercussioni sul sistema pensionistico;

• La valorizzazione delle posizioni organizzative del personale non dirigente

già responsabile di uffici o unità organizzative si ottiene dando concreta ed

immediata attuazione alla legge sulla Vicedirigenza, già finanziata sin dal

31/12/2005, per gli anni 2006 e 2007;

• Fondamentale, per una reale innovazione nella P.A., è che la contrattazione incida sulla

definizione delle piante organiche, nuove figure professionali, criteri di formazione,

trasferimenti, organizzazione, orario di lavoro, per evitare il perpetuarsi di un’anomalia,

che sta paralizzando il settore pubblico, e cioè che da anni ormai, la legge finanziaria si

sostituisce alla contrattazione, per mezzo dei tagli sulle risorse finanziarie e dei blocchi

delle assunzioni ecc., che di fatto rendono impossibile ogni innovazione e

razionalizzazione dell’intero apparato pubblico;

• Per quanto riguarda gli aumenti contrattuali legati alla produttività non bisogna

dimenticare che gli stessi servono a compensare l’aumento del costo della vita e che

spesso il lavoratore non è posto nelle condizioni di lavorare al meglio, a causa della

carenza di mezzi, uomini e formazione;

• La misura della qualità e della quantità dei servizi è strettamente legata alla

disponibilità di risorse umane e strumentali, indispensabili per rendere la P.A. moderna

e attuale, risorse che ogni anno subiscono ulteriori tagli dalla legge finanziaria.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)

* In allegato il testo integrale del Memorandum sottoscritto da CGI CISL e UIL


